
RAM FILM FESTIVAL - Rovereto, Archeologia, Memorie
SGUARDI SUL CLIMA
ROVERETO 4 - 8 OTTOBRE 2023

Il RAM film festival, Rovereto Archeologia Memorie, riparte dal clima, e per
l’edizione 2023 in programma 5 giornate dal 4 all’ 8 ottobre dedicherà spazio con
alcuni dei film in concorso e importanti momenti di approfondimento proprio al tema
sempre più urgente dell'emergenza climatica.
I siti archeologici a rischio, le aree costiere che non potranno rimanere indenni
all'innalzamento dei mari, monumenti e città, come la stessa Venezia, sul cui futuro
va posta la giusta e urgente attenzione. Prima che sia troppo tardi.

Si parlerà di tutto questo a Rovereto con incontri dedicati, momenti di
approfondimento, presentazioni di libri, ma soprattutto attraverso i film.

Sessantadue i documentari in concorso suddivisi in quattro sezioni, Cinema
Archeologico, l’Italia si racconta, Sguardi dal mondo e Cultura Animata, con
giurie suddivise per ogni sezione.
In più quest’anno verrà attribuito il Premio Paolo Orsi, dedicato al famoso
archeologo di origini roveretane in onore del quale nel 1990 nacque il Festival. Il
premio sarà attribuito da una giuria internazionale al miglior film di ambito
archeologico, e sono proprio i film di questa sezione a rappresentare il corpo più
numeroso del RAM Film Festival 2023, complessivamente ventitré titoli, molte le
produzioni francesi, paese che come ogni anno si impone per qualità e varietà dei
temi documentati.

Il festival, in linea con il focus dell’anno, ha deciso di organizzare un evento tutto
green, eliminando la plastica, favorendo spostamenti con mezzi di trasporto più
sostenibili, coinvolgendo fornitori locali. Il focus riguarda anche questo: quanto una
manifestazione dedicata alla cultura possa accrescere la consapevolezza
riguardo al bene inestimabile che è il nostro mondo, da valorizzare e tutelare.

Il RAM film festival è organizzato dalla Fondazione Museo Civico di Rovereto,
promosso da Comune di Rovereto, Ministero della Cultura, Provincia Autonoma di
Trento, APT Rovereto Vallagarina Monte Baldo, con il sostegno della Fondazione



Caritro e della Cassa Rurale Alto Garda - Rovereto
Media Partner la rivista ARCHEO

UN PO’ DI NUMERI
62 Documentari | 23 nazioni | 31 Première | 29 documentari e/o eventi sul
Focus “Sguardi sul clima” | 4 Aperitivi al Giardino | 1 Colazione climatica | 2
Eventi speciali a teatro | 3 Mattine per le scuole

RAM, I FILM
Tanti i popoli e le culture antiche esplorate dai documentari in concorso, espressione
sia di grandi produzioni che di autori indipendenti. Tutti però sono accomunati dallo
scopo di approfondire aspetti del patrimonio mondiale, di farne scoprire piccole e
grandi storie in una narrazione che permetterà al pubblico di godere di straordinarie
immagini nell’atmosfera unica del Teatro Zandonai che in occasione del RAM
diventa eccezionalmente sala di proiezioni, nella dimensione collettiva del cinema e
con la possibilità del dibattito e del confronto.

In programma le più recenti produzioni che spaziano dai Tesori dei faraoni, alla
Preistoria, agli Etruschi, dall’archeologia subacquea a Petra, alla Grecia e ai
banchetti nella Roma antica, alla musica nell’antichità, alle nuove tecnologie e
alla robotica applicate alla ricerca, a Venezia, ai nativi americani, al ruolo delle
donne nel passato remoto, alla speciale task force italiana dedicata alla tutela
del patrimonio. Ma anche documentari su epoche più recenti o grandi personaggi,
come quello dedicato alla vera storia dei pirati, o alla straordinaria figura
dell'archeologo Champollion e al meno noto sia pur geniale fratello. Importante
l’apporto delle altre sezioni, “Sguardi dal Mondo” e “L'Italia si racconta”, dedicate
a film che narrano di un patrimonio fatto di antiche tradizioni e stili di vita, che creano
l’identità dei popoli. Particolarissima anche la sezione dedicata alle animazioni, che
sorprendono per la capacità di stimolare la riflessione con corti di grande impatto.
Ben 23 le nazioni produttrici rappresentate, molte di più le diverse nazioni del
mondo di cui si racconta il patrimonio.

RAM, GLI EVENTI
Anche gli aperitivi con gli esperti saranno dedicati alle sfide che il patrimonio
culturale e chi lo tutela devono affrontare guardando al futuro che cambia, ma anche
sul lavoro degli archeologi. Negli incontri informali tanto graditi al pubblico del festival
si potranno incontrare archeologi, scrittori, giornalisti, e porre domande, esprimere
curiosità e discutere con gli specialisti del settore.
Gli incontri saranno ospitati al Giardino Fedrigotti, in Corso Bettini, un luogo
speciale che si apre alla città per l’occasione.

L’archeologo Umberto Tecchiati, docente dell'Università di Milano, parlerà dei
cambiamenti climatici nella preistoria,



lo scrittore e giornalista Giuseppe Caporale tratterà i temi del suo ultimo libro
“Ecoshock. Come cambiare il destino dell'Italia al centro della crisi climatica”,
le archeologhe Maria Concetta Parello, del Parco Archeologico della Valle dei
Templi di Agrigento e Marta Coccoluto, del parco archeologico di Baratti e
Populonia racconteranno delle ultime scoperte e della vita dei parchi archeologici,
Barbara Caranza, restauratrice e presidente della onlus CHIEFS (Cultural Heritage
International Emergency) parlerà con il pubblico della tutela dei beni culturali in aree
di crisi.

Questo e molto altro ancora, tra aperitivi al Giardino, colazioni al Bar Diverso,
(s)conferenze climatiche con Sara Segantin, scrittrice e divulgatrice scientifica.
Non mancherà la possibilità di fare nuove “scoperte” a Rovereto, con l’apertura di
spazi originali con patrimoni inediti, come il book corner in collaborazione con
Aboca Edizioni e le rievocazioni storiche al Giardino di Palazzo Fedrigotti, o la
visita guidata con il geologo per conoscere i monumenti funebri del cimitero
cittadino.

RAM, SPECIALE VENEZIA
Venezia con le sue meraviglie e le sue fragilità avrà uno spazio speciale il venerdì
sera nel palinsesto serale dedicato al focus Sguardi sul Clima, con un film
americano in prima italiana dal titolo “Saving Venice, Salvare Venezia” A introdurre
la serata, il giornalista del Corriere della Sera Gian Antonio Stella, da sempre
attento ai temi del patrimonio culturale, e Francesco Trovò, della Soprintendenza
archeologia belle arti e paesaggio per il comune di Venezia.
Un film, tra l’altro tradotto in italiano per il festival dagli studenti attraverso un
progetto educativo in una collaborazione tra il RAM e il Liceo Maffei di Riva del
Garda.

RAM, SCUOLE
Proprio alle scuole saranno dedicate tre mattinate del festival, sia alle scuole
primarie che secondarie, con palinsesti dedicati, momenti di intrattenimento e
soprattutto la restituzione dei progetti di critica cinematografica e di traduzione
dell'audiovisivo che lo staff del RAM segue con i ragazzi durante l’anno. Un modo
anche questo per accrescere la consapevolezza nei giovani dell'importanza di
ragionare, anche attraverso il cinema, sui temi legati alla salvaguardia dei beni
archeologici e culturali che sembrerebbero distanti dal mondo giovanile, e che
invece riguardano da vicino la loro storia e la loro identità. Al contempo i ragazzi e le
ragazze possono maturare migliori competenze nel linguaggio audiovisivo, quello
che usano quotidianamente, ma spesso senza governarne le regole.

SERATA FINALE con Neri Marcorè
La serata finale del festival, riservata alla domenica, vedrà le premiazioni dei film in
concorso e la partecipazione di un personaggio amatissimo dal pubblico, l'attore



Neri Marcorè.

Insieme a Neri Marcorè si parlerà delle sfide che i nostri tesori paesaggistici e
culturali affrontano ogni giorno, tra inquinamento, emergenze climatiche e naturali, e
conoscere la sua esperienza personale per la tutela del territorio e del patrimonio
portata avanti nelle Marche dopo il terremoto del 2016.
Sul palco del Teatro Zandonai Neri Marcorè accompagnerà il pubblico attraverso
gli argomenti della serata esibendosi con la chitarra in una selezione di brani tratti da
progetti di teatro musicale di grande successo.

Tutti gli appuntamenti del festival sono ad accesso gratuito
Per aperitivi, colazioni e serate speciali, prenotazione sul sito

Il programma completo del festival su:
https://www.ramfilmfestival.it/RAM2023_programma

I PREMI
Premio "RAM film festival" al film risultato più gradito al pubblico.
Premio "Paolo Orsi" (biennale), per la sezione “cinema archeologico” con giuria
internazionale.

Con giurie dedicate:
Premio “L’Italia si racconta” assegnato al miglior documentario italiano
Premio “Sguardi dal mondo” per il miglior film straniero
Premio “Cultura animata” al miglior film d’animazione.
Inoltre saranno assegnate anche
Menzione speciale Archeoblogger, attribuita da una giuria di archeoblogger italiani
Menzione speciale CinemAMoRe, che vede riuniti i tre concorsi cinematografici
internazionali del Trentino: il RAM film festival, il Trento Film Festival e il Religion
Today Filmfestival.
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